
OLIVOLA 

MICROAREA N. 24

«Monferrato degli 
infernot» 

Percorso outdoor 

«Infernot»



Possesso storico dei Marchesi di Monferrato, di cui seguì le sorti, il feudo di Olivola fu concesso in seguito a diverse famiglie, tra cui i Celoria e i Ferraris. Tra gli ultimi signori si

ricordano in particolare i Conti Candiani e i Curioni Guazzi, che furono anche signori di Ottiglio.

Dal 1928 al 1950 fece parte del Comune di Frassinello Monferrato.

La famiglia dei Conti Candiani d'Olivola ha dato i natali nel 1845 al famoso Ferdinando, poi sposato con Cecilia Hanson, il quale nel 1870 con sette compaesani fondò una

colonia monferrina a Portland, in Oregon, sulla Costa Usa del Pacifico, dove un'isola porta ancora il suo nome.

Gli eredi dei Candiani risiedono attualmente nel Castello di San Sebastiano Po in provincia di Torino.

Il toponimo è attestato a partire dal XIV secolo e deriva da ulivolo che significa oliveto, a testimonianza della coltivazione dell’olivo in questa zona fin dall’epoca antica; la

produzione di olio locale acquisì presto grande fama, a tal punto che il borgo ne divenne fornitore ufficiale per le dispense di Casa Savoia.

CENNI STORICI – IL TOPONIMO

GLI ELEMENTI URBANI

Via Luigi Pugno Tipico esempio di piazza passante con scalea, la scalinata collega la strada alla sottostante Piazza Europa.

Via San Defendente Il centro abitato è caratterizzato dalla presenza di questa piazza passante.



I MANUFATTI DI INTERESSE STORICO ARTISTICO

Villa Antonella, già "Casa 
Conte Candiani d’Olivola"

Questa elegante residenza storica, di proprietà privata, conserva un caratteristico infernot, cantina scavata nel tufo arenaceo risalente ai primi

anni dell’Ottocento.

Chiesa dei Santi Pietro e 
Paolo

La parrocchiale fu realizzata su progetto del noto architetto Crescentino Caselli nel tardo Ottocento.

Fruibile durante le funzioni.

Ex chiesa di San Pietro La chiesa è situata in Piazza Europa, nelle vicinanze della parrocchiale.

Si tratta di un pregevole edificio in stile tardo romanico, realizzato completamente in mattoni e pietra da cantone, nome locale per la pietra

arenaria. La facciata è a capanna, caratterizzata da due contrafforti d'angolo e da una semplice apertura ad occhio centrale.

Attualmente sconsacrata, viene utilizzata per ospitare mostre e convegni.

Fruibile in occasione di eventi.

Chiesetta di San Pietro con 
piccolo sagrato e punto 
panoramico

La chiesetta campestre sorge su una piccola altura, ai margini dell'abitato.

Il primo edificio, costruito tra l’XI e il XII secolo, fu parzialmente rimaneggiato nelle epoche successive.

Della struttura romanica originaria resta, ben conservato, il campanile: interamente realizzato in cantoni di buona fattura, è decorato da

archetti pensili e da un motivo a dentelli; probabilmente fu eretto come torre di avvistamento, a cui successivamente venne addossata la

chiesetta e aggiunta la cella campanaria.

Fruibile in occasione della festa patronale e di eventi.



Infernot Ristorante I Cedri e 
Infernot Casa Zigliano

Nelle abitazioni del borgo e nelle cascine dislocate sul territorio comunale si conservano numerosi infernot, le caratteristiche cantine

sotterranee scavate dai contadini del posto nell'arenaria cruda tra il XVIII e la prima metà del XX secolo.

L'Infernot I Cedri e l’Infernot Casa Zigliano sono visitabili in occasione di eventi.

Strada da Villa Candiani a 
Costabella; Strada Giarrone

Le strade, di notevole impatto scenografico, offrono scorci suggestivi sulle colline e sui borghi circostanti.
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